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PAGAMENTO- -ANTICIPATO

Pel giorno 26 corrente luglio 
sono indette le elezioni arnmini- ' 
strative. per la nostra città.

Sono uscenti di carica Ottolenghi. 
Moise Sanson, Levi cav. Abram, 
Ceresa avvocato, Ferraris e Gar- 
dini per sorteggio , e Zanoletti 
Francesco dimissionario.

Noi attenderemo, come sempre, 
il preventivo responso della pub­
blica opinione al riguardo per pub­
blicare la lista dei candidati.

Intanto invitiamo gli elettori ad 
occuparsi seriamente di quanto ha 
tratto alla vita amministrativa 
della nostra città,: ed accordarsi 
nell’intento di eleggere persone che 
per intelligente operosità sieno in 
grado di corrispondere degna­
mente alla fiducia del corpo elet­
torale ed agli interessi cittadini.

FRANCESCO CIRIO

La caoperazione nelle terre incolte
Francesco Cirio, nostro conterraneo, 

appartiene a quella eletta schiera di 
uomini che colla costanza del lavoro, 
coll’ardimento delle iniziative e colla 
fede nell’avvenire divennero spiccate 
personalità nel campo commerciale ed 
industriale.

Fra le tante cose e fatti che valsero 
a metterlo in prima tila. ci restringeremo 
ad accennare il gran premio vinto al- 
l’espòsizione universale di Parigi del 
1878 per la perfetta conservabili'tà delle 
carni, la distinta onorificenza conseguila 
a quella dì Vienna per la conserva di 
legumi e frutti, ed altre per frutti con­
fettati', ed in acquavite, è per uria 
collezióne di frutta.

Indi l ’esportazione di prodótti italiani 
sui mercati'interni ed esteri, e la 'ere-

guadagnati

azione di agenzie in Milano, Genova, 
Firenze, Napoli, Roma, Verona, Torino 
ecc. Londra, Parigi, Bruxelles, Ginevra, 
Berlino, Pietroburgo ecc. per farli , co­
noscere e darvi sfogo in ragguardevole 
proporzione.

In conseguenza poi dei 
premi e dell’enorme impulso datò ai 
suoi affari, avendo avuto mezzo di e- 
stendere le sue relazioni ed amicizie sia. 
in Italia che fuori, potè formarsi un 
solo corredo di coltura colla conoscenza 
di parecchie lingue.

E giacche si è parlato di coltura, 
crediamo opportuno, citare un episodio 
saliente della sua vita, quello cioè, che 
chiamato diversi anni sono da una 
commissione governativa composta di 
uomini insigni fra cui l'onorevole Luzzatli 
a fornire dati ed apprezzamenti intorno 
a questioni di traffici e di industria, 
per 3 ore di seguito seppe rispondere 
con tale lucidità di mente, e profonda 
cognizione delle materie, da riscuotere 
i’approvazionè' ed il" plàuso della '"stampa 
e della commissione stessa.

Cirio .dó'miri'ató'da'llà febbre dèi lavoro, 
appena concepita, e'portata a’córnpimento 
un’impresa, ne escògitavaedimprendeva 
delle altre, e quindi non deve mera­
vigliare se travolto anche lui dalla crisi, 
e corrente dei tempi, incespicò e cadde, 
ma però della sua caduta la colpa mag­
giore viene attribuita all’avidità di 
speculatori che io. circuivano, e lo ma­
neggiavano.

Ma Cirio vinte alcune difficoltà, e 
sanate tantosto le toccale,ferito, a guisa 
deU’Anteo della leggenda mitologica 
pare vicino a risorgere, più gagliardo di 
prima, e questo si deve, desiderare non 
solo p e r . i grandi benefizi che andrà 
a sentire, il commercio dei- prodotti 
italiani, ma anche perchè egli in tutte 
le sue imprese c.d affari vi portò sempre 
la. nota del disinteresse e del patriot­
tismo.

Intanto a comprova della sua pro­
digiosa attività ed energia, soggiun­
geremo, che in seguito all’agitazione 
svegliatasi nel' Monferrato in favore 
della eooperàziorie agraria, di cui egli, 
con altri valentuomini, pars magna futi, 

1 percorse; receritementé lo. Provincie me­
ridionali'inriàlzàndo la Bandiera della 
coopera zi pne pqr Te ter re incolte col 

; proposito db stabilire a!Napoli il centro 
d’azione, intorno a cui dovrebbero sor­
gerne molti altri coH’iinpronta di ca­
rattere esclusivamente locale.

Il programma eli Cirio fu esaminato 
e discusso verso la* fine del passato 
Maggio in una riunione dell’associazione 
centralo, fra gli: agricoltori tenutasi a; 
Napoli, su in mozione del principe! 
di Cellamare,, e.del, conte Siciliani, si; 
deliberò di riassumerlo e di darvi estesa‘ • ‘ l
pubblicità, onde poterne meglio giu­
dicare e valutare l’utilità.

II. programma, di Cirio basato. sulla: 
cooperazione e sul credito, fra, i metodi; 
proposti nei rapporti coll’Ente Sociale' 
assuntore dell’impresa ed i coltivatori,, 
vi è quello di affidare ad agronomi; 
l’ufficio di visitare periodicamente le1, 
terre, studiandone, ..le condizioni, su cui; 
il Direttore tecnico ed alcuni industriali, 
giudicherebbero circa le norme da se-: 
guirsi nell’indirizzo colturale.

Non' si deve tacere che il progetto’ 
Cirio sollevò opposizioni e critiche specie; 
nella parte della malleveria,onde fornire! 
a credito fino a raccolta compiuta tutto' 
quello che occorre all’agricoltura, semi,; 
attrezzi, concime, ma le critiche vertendo ; 
da persone coscienziose è competènti, e ; 
notoriamente benevole verso Cirio, non 
corre dubbio che egli non mancherà i 
di. farne tesoro;, traendone quei profitti : 
ed ammaestramenti intesi ad affrettare • 
l’attuazione dell’ importante progetto • 
della cooperazione nelle terre incolte.
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Il vino è un liquore prezioso che 
bevuto con moderazione rallegra lo 
spirito, rinvigorisce il corpo ed agevola 
la digestione.

Senza parlare, della fabbricazione del 
vino e delle sue tante qualità, : diremo 
semplicemente degli amari p asciutti, 
come gi,chiamano,,e deb dolci.

Come si sa, n e l, succo dell’ uva-,.o 
mosto, oltre ad una parte’di..acqua ed 
altri principji, specialmente T acido 
tartarico, vi entra una quantità- di 
zucchero più o mepo. grande, a seconda 
della: maturità ,del frutto:, che.; per 
mezzo della, fermentazione, si;.framùta 
in àlcool o. spirito,, le, b,ucce, e Te altre 
materie, aoljdq,si; divi dopo, dal .liquido 
che .diyienq;più, legg.ierp: e,trasparente;

I vini, dqlci .sono quelli;,pei. quali; la 
fermentazione non, giunse ancora a tra ­
mutare tutto, lo; zucchero in, alcool :,e

quindi gratissinp abgustp, spessp anche 
spumanti . per .l’acido carbonico che vi 
si-va sviluppando e. conservanti il sa­
pore dell’uva colla quale si,fecero..,.,

I vini amari o asciutti, alicontrario 
:Sono, quelli,nei quali.quasi; tutto lo zùc­
chero . si- cangiò, in, alcool,: onde perdu­
tosi il -dolce di quello; : vi .si : manifesta 
la., forza . dello . s.piqito: e :,T’astringente 

• delle, bucce . e .dei.--raspi.-., ,1.,. vini.-'dolci 
riescono nutritivi, rallegranti ..eòfa’cil- 

..mente inebrianti pepila- fermentazione 
che continuano a', subire mello stomaco; 
gli., amari, invece : sono, tonici, eccitano 
benignamente .lo stomaco, ed. agevolano 
la digestione, e perciò sono;più.salubri 
ed acconci - a beversi. nel, pasto, onde 

. l ’ antico proverbio, vino amaro tienlo 
caro. .... ., _ ■
. .Disgraziatamente., l’avidità. del.; gua­
dagno .e, la mala:fede - dei venditori;.fa 
sì .che. il . vino vengà spesso adulterato.

Queste adulterazioni; possono tessere 
quasi innocue quando “trattasi .di ag­
giunta, di,. poco,;[zùcchero o -di.: quàl- 
che, leggiepa tin tura,;, specialmente: tòi 
fucksina, ma possono .riuscire dannose 
e-;funeste .quando vi. vengano adoperati 
dei minerali,, .come,-gali di, rame e. di 
Piombo.. .. . ... l :

.Il vino, può anche essere , del. tutto 
falsificato,. e ,questa. falsificazione! .pud 
.cagionare , del, .danno,. o ;, almeno . il..-Jf- . 
.quore, ,che ne risulta. essendo .tritt’altro 
che .vino,, ;sarà ; mancante ...di f tutte ,, le 
buone qualità .di questo; Niup,: dubbio 
che1 anche un palato,pon, -viziato. ..dal­
l’abuso del vino o di bevande .eccitanti 
può accorgersi ; dell’, ad alterazione ; : del 
.vino, ma per conoscere; j e distinguere 
con precisione il vino artefatto dal-na­
turale, è necessaria l’analisi chimica.:
, In tutte, le città anche piccole,; • in 
seguito allalnomina deU’UiBciaie di Sa- 
nità prescritta dalla legge, con lode­
vole attività éd energia, ,i .'Municipi 
ordinario edi esigono che dei vini - che 
entrano nella piazza -.e..si spacciano 
negli esercizi, T’Ufficialè di Sanità riè 
faccia una -accurata, analisi chimica ; a 
tutela della salute-'pubblica;'ed a tale 
riguardo si, potrebbero-, citane molti 
Comuni,, dove ;le mansioni inerenti alla 
carica di Ufficiale di Sanità 'vengono 
disimpegnate còlla, massima regolarità 
ed:.imparzialità.; !..

La città d’Acqùi. 'Còrne 's i" è “dettò 
: altra volta, pur Tròppo''bai un nùmero 
: eèeessivo di spàcci; da Vino,' é! se'fèsse 
! vero ■ quanto1 ci ’’si*1 riferì; : parrebbe ' Tìhiè


